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re visibili e riconoscibili le produzioni
integrate, costituisce un elemento im-
portante per la “tracciabilità” della
produzione di qualità certificata e ga-
rantita, consentendo poi una sua giu-
sta valorizzazione. 
Il progetto “qualità cereali”. Pro-
mosso e finanziato dalla Regione e
realizzato dalle due Associazioni di
produttori cerealicoli dell’Emilia-Ro-
magna (Apsocer e Assocer) è giunto
al secondo anno. In sintesi, si sta im-
piantando una rete di rilevamento del-
la qualità dei cereali – destinata princi-
palmente al frumento tenero – basata
su una strumentazione per l’analisi ra-
pida di alcuni specifici parametri in di-

versi centri di stoccaggio. Fino ad og-
gi sono stati attivati 14 centri. 

L’obiettivo è la costituzione di par-
tite di frumento tenero, di adeguate
dimensioni, omogenee per qualità e
per caratteristiche tecnologiche e
merceologiche, che siano funzionali
alla destinazione finale del prodotto e
per le quali sia possibile un’adeguata
valorizzazione.

Il progetto include il trasferimen-
to alla produzione delle indicazioni
provenienti dal mercato per adeguare
l’offerta, attraverso il confronto e la
stretta integrazione tra i vari attori del-
la filiera (produttori, stoccatori e utiliz-
zatori industriali).

Infine, è previsto un supporto tec-
nico e commerciale agli agricoltori
per orientare la produzione al mercato
tramite una precisa scelta, varietale e
di tecnica colturale, che permetta di
attuare efficaci strategie di valorizza-
zione del prodotto.

La Regione Emilia-Romagna pro-
muove, oltre a quelle citate, molte al-
tre importanti attività che interessano
anche il settore cerealicolo; tra queste
rammentiamo la ricerca e la speri-
mentazione, l’assistenza tecnica alle
imprese, l’informazione e la divulga-
zione, la produzione biologica, i pro-
getti dimostrativi per le misure agro-
ambientali. �
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quattro anni dal-
la sua costituzio-
ne, Assincer –
l’Associazione
interprofessio-

nale cerealicola che ha sede a Bologna
– ha potuto gettare le basi per il conso-
lidamento del proprio ruolo istituzio-
nale. È stata emanata infatti la legge
regionale n. 24 del 7 aprile 2000, relati-
va alla disciplina delle organizzazioni
di produttori e delle organizzazioni in-
terprofessionali per i prodotti agroali-
mentari. 

Nella legge vengono indicati con
chiarezza i ruoli ed i compiti che le As-
sociazioni di filiera devono svolgere
nel proprio ambito di riferimento: 
* migliorare la conoscenza e la traspa-
renza della produzione e del mercato;
* contribuire ad un migliore coordina-
mento dell’immissione sul mercato
dei prodotti, in particolare attraverso
ricerche o studi di mercato;
* accrescere la valorizzazione dei pro-
dotti.

Assincer, fin dalla sua fondazione,
ha perseguito l’obiettivo principale di
migliorare la qualità dell’offerta cerea-
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licola, all’inizio in Emilia-Romagna e in
seguito nelle altre regioni.

I progetti realizzati sino ad oggi
hanno avuto sempre questa finalità.
Citiamo il monitoraggio della qualità
dei cereali e tutte le attività di divulga-
zione, iniziate nel 1998 con i corsi sul-
l’Haccp nel comparto dello stoccaggio
dei cereali e proseguite a tutto campo
sui principali argomenti di interesse
per il settore (Ogm, micotossine, con-
taminanti).

È cambiata, nel tempo, la struttura
di questi incontri che, da veri e propri
momenti formativi monotematici,
hanno assunto una struttura più arti-
colata che ha determinato un maggio-
re coinvolgimento dei partecipanti.
Nel corso organizzato quest’anno in
gennaio con la collaborazione di Ager-
Borsa Merci di Bologna, relativo all’ag-
giornamento sul metodo di controllo
Haccp nella filiera dei cereali, è stato
creato un gruppo di lavoro con i rap-
presentanti dello stoccaggio e della
trasformazione, al fine di comunicare
le esperienze relative all’applicazione
dell’autocontrollo negli impianti e di-

scutere sui problemi concreti  derivan-
ti dall’applicazione dell’Haccp.

Nel marzo scorso, a Milano, è sta-
to realizzato un seminario sulle mico-
tossine, e nei mesi di febbraio e aprile
sono stati organizzati due incontri su-
gli organismi geneticamente modifi-
cati con esercitazioni sulle metodiche
di analisi e ampi momenti di confronto
e di scambio di informazioni.

Queste iniziative hanno riscosso
un grande interesse, con una parteci-
pazione estesa a tutto il territorio na-
zionale, mettendo in luce diverse
realtà e differenti modi di affrontare i
problemi dibattuti.

Oltre alla divulgazione sulle valu-
tazioni tecnico-economiche delle se-
mine dei cereali estivi ed autunno-ver-
nini, ha assunto sempre maggiore im-
portanza l’attività di previsione quali-
quantitativa (ultimamente estesa an-
che al mais) e di monitoraggio dei ce-
reali, che quest’anno ha riguardato; ol-
tre all’Emilia-Romagna, al Veneto e al-
la Lombardia anche la Toscana.

È proseguita anche l’attività di di-
vulgazione di tutte le attività dell’Assin-

cer attraverso il proprio sito Web
http://www.comune.bologna.it/iper-
bole/assincer

Nell’edizione 2000 di “Granoita-
lia”, in programma a Bologna dal 28 al
30 settembre nell’ambito delle cele-
brazioni del centenario della facoltà di
Agraria dell’Università, verrà dedicata
una particolare attenzione al mercato
dei cereali, visto da diverse prospetti-
ve: gli aspetti strutturali in Francia, Re-
gno Unito e Italia; la gestione del ri-
schio produttivo e di mercato tramite
strumenti assicurativi e finanziari di
nuova concezione e le esperienze in
questo campo negli Usa e in Spagna;
l’attività di stoccaggio per il mercato.
Inoltre, come tutti gli anni, saranno il-
lustrati i risultati del monitoraggio sul-
la qualità dei cereali e verranno pre-
sentate le novità varietali.

L’interesse degli operatori per con-
tinuare a lavorare insieme e a dialogare
sui problemi e sulle idee è sempre cre-
scente. Assincer, attraverso tutti i suoi
strumenti informativi, continua a per-
seguire l’obiettivo di migliorare l’offerta
cerealicola in Italia. �
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Le varietà di grano e orzo
coltivate in Emilia-Romagna

er il sesto anno con-
secutivo, l’Assincer
ha raccolto ed elabo-
rato i dati sulla distri-

buzione varietale dei cereali autunno-
vernini nel comprensorio emiliano-ro-
magnolo. L’indagine che ne è seguita
rappresenta, come è accaduto anche
in passato, uno strumento di riferi-
mento indubbiamente utile per le di-
verse figure professionali che operano
nel settore cerealicolo.

Anche quest’anno in Emilia-Ro-
magna la rinnovata attenzione degli
operatori del settore verso l’impiego
di nuove cultivar di frumento tenero,
duro e di orzo, ha confermato la cre-

scente dinamicità varietale che carat-
terizza questi cereali. 

Per quanto riguarda le variazioni
della superficie investita, nella regione
si è rilevato un aumento per il grano
tenero e duro, mentre per l’orzo si è re-
gistrata una riduzione. 

Grano duroGrano duro
I dati relativi alla superficie inve-

stita a grano duro, nel triennio 1997-99,
mostrano come vi sia stato un deciso
aumento del numero di ettari, passati
dai circa 15.000 nel ’97, ad oltre il dop-
pio nel ’98. Questa ascesa si è poi as-
sestata su valori prossimi ai 30.000 et-
tari. 

Se consideriamo la gamma varie-
tale (tab. 1) delle 6 principali varietà del

’99, solo Neodur, Duilio eAppio hanno
registrato un incremento relativo,
mentre non si sono riconfermate Ixos,
Cirillo e Bracco (tab. 2). Le nuove va-
rietà sono tre: la più importante è Ionio
con il 5,4%, seguita da Flaminio e Vi-
tromax.P

Tab. 1 - Varietà di GRANO DURO
coltivate in Emilia-Romagna

nel 2000.
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